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programma

Buongiorno,

questa presentazione contiene parecchio materiale riguardante non solo

la valutazione, ma anche la progettazione di UDA. Le pratiche valutative

non sono un’ appendice di un percorso didattico, ma ne sono parte

integrante.

Il processo formativo e valutativo alimentano una continua spirale in

costante dialogo tra loro. Valutazione e osservazione procedono in modo

altrettanto embricato e sono gli elementi fondativi dell'agire di ogni

insegnante.

Progettare e valutare per competenze, progettazione a ritroso, compiti di

realtà possono essere visti come un groviglio difficile da dipanare. Spero

che queste slide vi siano d’aiuto per trovare il bandolo della matassa.

Buon lavoro e auguri per una carriera ricca, gratificante e arricchente.

Maria Adele Longoni



DI SISTEMA:
• Macrolivello

• Mesolivello

• Microlivello

DIDATTICA:
• Apprendimenti

• Competenze 

La cultura della valutazione della scuola contemporanea è quella 

del

MIGLIORAMENTO

Valutazione esterna e interna costituiscono gli aspetti di un unico

processo per gli allievi, per i docenti, per l’intero sistema scolastico:

sono sguardi diversi orientati a tenere sotto controllo la qualità

della scuola nei suoi diversi aspetti.



D.P.R. 80/2013

Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in 

materia di istruzione e formazione che avvia il procedimento 

di valutazione delle scuole, dei Dirigenti e dei docenti. 

VALUTAZIONE INTERNA SCUOLE

Nell’art. 6 comma 1 il Regolamento scandisce i quattro 

passaggi metodologici, declinati temporalmente dalla 

Direttiva MIUR n. 11 del 18 settembre 2014 nell'arco di un 

triennio, da settembre 2014 ad agosto 2017.

Si tratta di un vero e proprio ciclo “ricorsivo” articolato in:

• Rapporto di Autovalutazione

• Verifica esterna

• Piano di miglioramento

• Rendicontazione o bilancio sociale, rinviato  a.s. 2018-19 –

pubblicazione entro dicembre 2019



Adeguamento della normativa in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze degli studenti, nonché degli esami di stato, anche in raccordo con la 

normativa vigente in materia di certificazione delle competenze, attraverso:

1. la revisione delle modalità di valutazione e certificazione 

delle competenze degli studenti del primo ciclo di 

istruzione, mettendo in rilievo la funzione formativa e di 

orientamento della valutazione, e delle modalità di 

svolgimento dell'esame di stato conclusivo del primo ciclo;

2. La revisione delle modalità di svolgimento degli esami di 

stato relativi ai percorsi di studio della scuola secondaria di 

secondo grado in coerenza con quanto previsto dai 

regolamenti di cui ai Decreti del presidente della repubblica 

15 marzo 2010, nn. 87,88 e 89.

D.L. 13 aprile 2017, n. 62 



D.L. 13 aprile 2017, n. 62 - Art. 1

La valutazione ha per oggetto il processo

formativo e i risultati di apprendimento delle

alunne e degli alunni, delle studentesse e degli

studenti delle istituzioni scolastiche del sistema

nazionale di istruzione e formazione, ha finalità

formativa ed educativa e concorre al

miglioramento degli apprendimenti e al successo

formativo degli stessi, documenta lo sviluppo

dell’identità personale e promuove la

autovalutazione di ciascuno in relazione

all’acquisizioni di conoscenze, abilità e

competenze.



 D.M  742/2017

Adozione modelli nazionali di certificazione delle 

competenze degli studenti del primo ciclo di istruzione

obbligatoria la loro compilazione alla fine della 

scuola primaria e della secondaria di primo grado:

la certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli

delle competenze chiave e delle competenze di

cittadinanza, a cui l’intero processo di insegnamento-

apprendimento è mirato [… ] e descrive i risultati del

processo al termine della scuola primaria e secondaria di

primo grado, secondo una valutazione complessiva in

ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per

affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o

simulati.

 Linee guida per la certificazione delle competenze nel 

primo ciclo dell’istruzione gennaio 2018



PROGETTAZIONE PER 

COMPETENZE. 

CERTIFICAZIONE 

DELLE 

COMPETENZE

VALUTAZIONE 

DELLE 

COMPETENZE
DOCUMENTO 

PASSAGGIO INFANZIA 

-PRIMARIA

CURRICOLO

VERTICALE

INDICAZIONI NAZIONALI
Traguardi sviluppo competenze sono prescrittivi e sono i criteri per la valutazione

CURRICOL

O



È un processo, dinamico, 

articolato e complesso.



Due logiche valutative apparentemente 

diverse: Standardizzazione e 

Personalizzazione sono due facce della 

questione valutativa posta alle scuole, 

spesso avvertite come contraddittorie, 

alternative, inconciliabili. In realtà 

entrambe rappresentino due dimensioni 

della valutazione scolastica assolutamente 

necessarie e pienamente compatibili, in una 

prospettiva di valutazione del sistema. 

(Castoldi, 2008) 





Quando valutiamo 

?

SEMPRE

In 

itiner

e

Al 

termine 

di 

un’UDA

Valutazione 

percepita

Hic 

et 

nunc



Chi  valutiamo ?

Il gruppo classe

o i gruppi di

lavoro

Lo 

studente 

singolo Noi 

stessi

Il team di 

docenti di 

cui facciamo 

parte
L’ UDA

proposta

Il 

progetto 

proposto



da Castoldi M. Valutare le competenze, Carocci, Roma, 2009

Cosa valutiamo di uno studente?

Componente visibile 

esplicita: è osservabile

Componente latente, 

implicita

Valutazione 

di prodotto

Valutazione di 

processo

Occorrono strumenti 

per sondare le 

competenze soggettive 

ed interne

Valutazione 

tradizionale



VALUTAZION

E 

TRADIZIONA

LE

Mito 

dell’oggettivit

à

Momento valutativo sentito estraneo e 

minaccioso, quindi si copia, si cerca di 

aggirare l’ostacolo

Prove 

individuali: 

rapporto privato 

tra studente e 

sapere

Centrata sul 

prodotto

Prove di verifica utili ad 

accertare le conoscenze e 

le abilità



VALUTAZION

E AUTENTICA

Lo studente dimostra 

cosa sa fare in 

rapporto ai compiti 

complessi

Compiti autentici e 

significativi agganciati 

al contesto sociale

Le condizioni di 

sviluppo 

nell’interazione 

sociale

La competenza è 

complessa: 

occorrono più 

sguardi per far 

luce su più aspetti

Visione olistica e 

integrata

Integrazione 

processo e 

prodotto

Accertare non ciò che 

lo studente sa, ma 

ciò che sa fare con ciò 

che sa

Valenza 

metacognitiva 

Responsabilizzazione 

dello studente

Superamento confini 

disciplinari

ESERCIZIO 



Triangolazione

Processo 

valutativo

COMPETENZA/

RUBRICA 

VALUTATIVA

POLO 

INTERSOGGETTIVO:

• Osservazioni in 

itinere

• Commenti docenti-

genitori

• Valutazioni 

incrociate

• Analisi del 

comportamento sul 

campo

POLO  SOGGETTIVO:

autovalutazione

• diario di bordo

• autobiografie

• strategie 

autovalutative

• racconti verbali…
POLO  OGGETTIVO:

• Compiti autentici/di realtà

• Prove di verifica

• Selezione dei lavori (portfolio

• Documentazione dei processi

TRIANGOLAZIONE: la rilevazione di una realtà complessa richiede

l’attivazione e il confronto di più livelli di osservazione per una

ricostruzione articolata dell’oggetto in analisi

da Castoldi M. Valutare le competenze, Carocci, Roma, 2009

esercizio



Un passo chiave per:

• il momento della valutazione degli 

apprendimenti,

• Il momento della progettazione formativa.

Punto di partenza nel modello di progettazione a ritroso

Precisazione dei 

criteri e delle 

modalità di 

valutazione

Messa a punto del percorso 

didattico nelle sue diverse 

componenti: contenuti, metodi, 

strategie di lavoro, fasi



LE RUBRICHE 

VALUTATIVE

STRUMENTO DI 

VALUTAZIONE 

IMPIEGATO PER 

VALUTARE LA 

QUALITÀ DEI 

PRODOTTI E 

DELLE 

PRESTAZIONI 

(processi)

SCALA DI PUNTEGGI 

PREFISSATI E IN 

UNA LISTA DI 

CRITERI CHE 

DESCRIVONO LE 

CARATTERISTICHE 

DI OGNI PUNTEGGIO 

DELLA SCALA



LE RUBRICHE VALUTATIVE

DIMENSIO

NI

CRITERI INDICATORI ANCORE

CARATTER

ISTICA 

DELLA 

PRESTAZI

ONE

TRAGUARDI

FORMATIVI IN

BASE AI

QUALI SI

VALUTANO LE

PRESTAZIONI

LE EVIDENZE

PER

RICONOSCERE

LA PRESENZA O

MENO DEI

CRITERI

CONSIDERATI

ESEMPI

CONCRETI DI

PRESTAZIONI

Quali

aspetti

considero

nel valutare

una certa

prestazione?

In base a cosa

posso

apprezzare la

prestazione?

Quali evidenze

osservabili mi

consentono di

rilevare il grado di

presenza del

criterio di giudizio

prescelto?

1^ FASE



DIMENSIO

NI

LIVELLI  DI PADRONANZA

AVANZATO INTERMEDI

O 

BASE INIZIALE 

• Scala per valutare le prestazioni.

• Deve discriminare tra le prestazioni di qualità diversa.

• Deve essere affidabile: poter essere usata da diversi

valutatori.

• Descrizione precisa e di ciascun livello di prestazione.

2^ FASE

DA PREDISPORRE  

UNA RUBRICA PER IL 

PRODOTTO

UNA RUBRICA PER IL 

PROCESSO



DIMENSIONI

LIVELLO 

AVANZATO

4

LIVELLO

INTERM

EDIO

3

LIVELLO 

BASE

2

LIVELLO 

INIZIALE

1

COSTRUZIONE Le fasi di 

costruzione 

sono state 

seguite 

correttamente 

e l’opuscolo 

realizzato in 

modo veloce e 

sicuro

CONTENUTO

CORRETTEZZA 

FORMALE

ORGANIZZAZIONE 

GRAFICO ICONICA

EFFICACIA 

COMUNICATIVA



DIMENSIONI

LIVELLO 

AVANZATO

LIVELLO

INTERM

EDIO

LIVELLO 

BASE

LIVELLO 

INIZIALE

AUTONOMIA Organizza con 

efficacia le 

fasi del 

proprio lavoro 

e la gestione 

del  materiale 

assegnato.

COLLABORAZIONE

REVISIONE

GESTIONE DEI 

TEMPI

PERSEVERANZA



COMPITO AUTENTICO 

- DI REALTÀ
 DOMANDA CHIAVE: attraverso quale/i prestazione/i il 

soggetto può manifestare la competenza che ha 

acquisito in un dato dominio?

• Viene recuperato il sapere pregresso? 

• Vengono sollecitati i processi cognitivi complessi?

• Ci si riferisce a contesti significativi e reali?

• Viene stimolato l’interesse degli studenti?

• Si offrono diversi percorsi risolutivi?

• Fornisce chiare indicazioni riguardo a ciò che deve essere eseguito?

POLO 

OGGETTIVO



• È appropriato alle conoscenze e alle abilità degli studenti a cui è 

proposto?

• Vi è un buon equilibrio tra la precisazione delle richieste della 

prestazione e le diverse possibili alternative di soluzione?

• È realizzabile in rapporto all’accesso alle informazioni o fonti o 

materiali richiesti?

• Non necessita di ulteriori indicazioni nel corso dello svolgimento?

• È in linea con lo standard e gli obiettivi del curricolo scolastico?

• Dispone di criteri che rendono possibile la valutazione?

• Fornisce  chiare indicazioni riguardo alle modalità in cui deve essere 

eseguito? 



LE CARATTERISTICHE DELLA 

VALUTAZIONE DEL  COMPITO DI 

REALTÀ

• Dovrebbero essere centrati sulla natura dei compiti stessi e sull’insieme 

di conoscenze, abilità e disposizioni che intendono valutare.

• Le modalità dovrebbero garantire un’ autentica verifica delle prestazioni 

sottese.

• L’assegnazione dei punteggi dovrebbe essere fattibile e attendibile.

• I risultati delle valutazioni dovrebbero essere riportati ed usati in modo 

tale da soddisfare le persone che a diversi livelli se ne servono



I criteri di giudizio fanno riferimento alla rubrica

valutativa attraverso cui è declinata operativamente la

competenza attesa.

I criteri generali presenti nella rubrica vanno articolati in

rapporto al compito richiesto; si tratta di elaborare una

rubrica specifica che declina gli elementi presenti nella

rubrica generale in rapporto alla competenza sollecitata.

I CRITERI   DELLA VALUTAZIONE 

DEL  COMPITO DI REALTÀ



POLO 

INTERSOGGETTIVO
OSSERVAZIONI

PERCHÉ SI 

OSSERVA?

PER RILEVARE GLI 

INDICATORI DI 

COMPETENZA

autonomia: - relazione: 

- partecipazione: -

responsabilità;

- flessibilità, resilienza 

e creatività: -

consapevolezza

PER RILEVARE IL PROCESSO, ossia le 

operazioni che compie l’alunno:

• per interpretare correttamente il compito, 

• per coordinare conoscenze e abilità già 

possedute, 

• per ricercarne altre, qualora necessarie,

• per valorizzare risorse esterne (libri, tecnologie, 

sussidi vari) e interne (impegno, 

determinazione, collaborazioni dell’insegnante e 

dei compagni).

LINEE GUIDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE



POLO 

INTERSOGGETTIVO OSSERVAZIONI

COSA SI 

OSSERVA?

LE 

DIMENSIONI 

DELLA 

RUBRICA 

VALUTATIVA

( prodotto e 

processo)

QUANDO SI 

OSSERVA?

DURANTE 

IL 

COMPITO

NELL’ATTIVI

TÀ 

QUOTIDIANA

OSSERVAZION

E 

SISTEMATICA

• GRIGLIE 

PREDISPOSTE

• CHECKLIST

• PROTOCOLLI

• NOTE E 

COMMENTI, 

SCRITTI…

OSSERVASIONE 

INFORMALE

QUALI 

STRUMENTI?



POLO 

INTERSOGGETTIV

O

CHI OSSERVA?

docenti a 

livello 

individuale e 

collegiale 

genitori

altri 

educatori

pari

PROCESSI

COMPETENZE 

CHIAVE

la valutazione formativa intende sostenere e potenziare il processo di 

apprendimento dell’alunno. La valutazione diventa formativa quando 

si

concentra sul processo e raccoglie un ventaglio di informazioni che, 

offerte all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui un’azione di 

autoorientamento e di autovalutazione
LINEE GUIDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE



POLO  SOGGETTIVO L’AUTOVALUTAZIONE

Al termine del processo l’alunno avrà costruito dentro di sé una

biografia cognitiva che non sempre l’insegnante riesce a cogliere

e che si esplicita meglio se è lo stesso alunno a raccontarla. La

narrazione di un percorso di apprendimento da parte dell’alunno

costituisce un’occasione straordinaria per insegnare agli studenti

in modo individualizzato a riflettere sui loro lavori e per

sviluppare in loro una struttura cognitiva più ricca e critica. La

valutazione in questo modo assume anche una funzione

metacognitiva […] di autoorientamento e di autovalutazione.

Orientare significa guidare l’alunno ad esplorare se stesso, a

conoscersi nella sua interezza, a riconoscere le proprie capacità

ed i propri limiti, a conquistare la propria identità, a migliorarsi

continuamente.

LINEE GUIDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE



L’AUTOVALUTAZIONEPOLO  SOGGETTIVO

PRESTAZION

E

PROCESSO

ATTEGGIAMENTO

IDEA DI SÈ

OPPORTUNITÀ OFFERTE ALLO

STUDENTE DI RIFLETTERE

SULLA PROPRIA ESPERIENZA

DI APPRENDIMENTO

ULTERIORI INFORMAZIONI

AL/AI DOCENTE/I



POLO  SOGGETTIVO
L’AUTOVALUTAZIONE

GLI STRUMENTI

LA 

NARRAZIONE
QUESTIONARI

RUBRICA 

VALUTATIVA

E TANTO 

ALTRO…

Fondamentale è 

non essere generici.

RESOCONTI



Come giungere a un giudizio ?

La valutazione delle 

competenze può essere 

ricondotta a due logiche 

valutative

Logica di controllo 

o rendicontazione 

sociale di 

determinati 

risultati formativi

Logica di sviluppo 

o di valorizzazione 

dell’esperienza 

formativa



Logica di controllo o 

rendicontazione 

sociale di determinati 

risultati formativi.

Assicurare una procedura per disporre 

giudizi validi e affidabili.

RUBRICA 

VALUTATIVA



Logica di sviluppo o di 

valorizzazione 

dell’esperienza 

formativa

Valutazione formativa e proattiva

INDICAZIONI DI 

SVILUPPO E DI 

MIGLIORAMENTO



COME CONCILIARLE CON I 

TRAGUARDI DI COMPETENZA?



Competenze chiave europee al 

termine del primo ciclo di istruzione

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione

Livello 

(1)

1 Comunicazione nella madrelingua o lingua

di istruzione.

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere

enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro

linguistico appropriato alle diverse situazioni.

2 Comunicazione nella lingua straniera. È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici

situazioni di vita quotidiana.

3 Competenza matematica e competenze di

base in scienza e tecnologia

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche

per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.

4 Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi concreti

per ricercare informazioni e per interagire con altre persone,

come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi semplici

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in

grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche

in modo autonomo.

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente.

Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri.

Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.

7 Spirito di iniziativa Dimostra originalità e spirito di iniziativa.

È in grado di realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità,

chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

8

Consapevolezza ed espressione culturale

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti,

fenomeni e produzioni artistiche.

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di

dialogo e di rispetto reciproco.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti

che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a:

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA



(1) Livello
Indicatori esplicativi
A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli.
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie 
scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare
le conoscenze e le abilità acquisite.
C – Base
D – Iniziale
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali
e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.





COMPETENZA LIVELLO A LIVELLO B LIVELLO C LIVELLO D

COMUNICAZIONE 

NELLA 

MADRELINGUA O 

LINGUA 

D’ISTRUZIONE

- Esprime bisogni, stati 

d'animo e opinioni 

motivandoli e 

sostenendole;

- Esprime bisogni, stati 

d'animo e opinioni 

motivandoli;

- Esprime bisogni;

- esprime stati d’animo 

e semplici opinioni;

- Esprime bisogni;

- esprime, se guidato, 

stati d'animo e opinioni 

personali;

- comunica con frasi 

coerenti utilizzando  

connettivi logici e 

temporali;

-comunica con 

pertinenza utilizzando i 

principali connettivi 

logici e temporali;

-comunica con frasi 

chiare utilizzando i 

principali connettivi 

logici e temporali;

-comunica con semplici 

frasi;

- comprende il senso 

globale, lo scopo di un 

testo e  le  informazioni 

esplicite ed implicite; 

confronta le 

informazioni sullo 

stesso argomento  

ricavate da fonti 

diverse.

- comprende il senso 

globale di un testo e le  

informazioni esplicite 

ed implicite; riconosce le 

diverse tipologie 

testuali;

coglie informazioni utili 

da testi diversi

- comprende 

l’argomento e di un 

testo e le principali 

informazioni; coglie 

informazioni di base da 

testi diversi

- comprende 

l’argomento e di un 

testo e se guidato coglie 

le principali 

informazioni;

- produce testi scritti di 

diverso   tipo corretti, 

coerenti e coesi; 

utilizzando un lessico 

adeguato allo scopo;

- produce testi scritti di 

diverso   tipo coerenti, e 

adeguati alle richieste; 

rispettando le principali 

convenzioni 

ortografiche;

- produce semplici testi 

scritti, di diverso   tipo e 

adeguati alle richieste;

- produce, se guidato, 

un semplice testo 

scritto;

- usa il lessico specifico, 

delle discipline, con 

padronanza.

- usa il lessico specifico 

delle discipline.

- usa il lessico di base 

delle discipline.

- usa un linguaggio 

comune  nelle 

discipline.

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

TRASVERSALI

( curricolo verticale )



COMPETENZA  
DIMENSIO

NI 

Livelli di padronanza per 

disciplina

A: avanzato B:intermedio C:base 

D:iniziale

Livello 

trasversale

proposto 

dal C.d.c.

IT
A

L
IA

N
O

S
T

O
R

IA

G
E

O
G

R
A

F
IA

S
C

IE
N

Z
E

M
A

T
E

M
A

T
IC

A

IN
G

L
E

S
E

A
R

T
E

M
U

S
IC

A

M
O

T
O

R
IA

T
E

C
N

O
L

O
G

IA

Comunicare 

nella 

madrelingua o 

lingua

d’istruzione

COMUNICAZION

EESPRESSIONE

COMPRENSIONE

PRODUZIONE

LESSICO 

DISCIPLINE

Comunicazione 

nella lingua 

straniera.

Competenza 

mat.

Strumento per la raccolta dati. 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI a.s.

…………………… Classe ………… Alunno/a 

……………………….........................................................



• rapporto didattica/ valutazione; 

• valutazione per l'apprendimento; 

• valutazione sommativa/ formativa/
autentica; 

• valutazione e autovalutazione: 
immagine di sé e orientamento.

MODULO 2

Titolo del laboratorio Valutazione didattica

2
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LA 

SCU0LA

La scuola si articola in 

diversi livelli sistemici 

interconnessi.

MACROLIVELLO     Sistema formativo nazionale:  

prescrive finalità e obiettivi educativo-didattici che ogni 

scuola è chiamata ad assumere

MICROLIVELLO    classe        

.progettazione/programmazione  team 

docenti

.traduzione operativa e metodologica nella 

quotidianità della classe

MESOLIVELLO  Istituto

dimensione organizzativa di ogni singola realtà

scolastica con l’esplicitazione di un quadro articolato

ed organico di obiettivi dotati di significato e di

valore, conosciuti e condivisi dai membri

dell’organizzazione scolastica.

Il PTOF: scelte compiute dalla scuola rispetto al

piano educativo, curricolare, extracurricolare,

didattico, organizzativo, finanziario



COMPETENZE

TRAGUARDI DI 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE

Presenti nell’UDA o 

nel  Progetto 

educativo-didattico



COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

Competenze‐chiave per l’apprendimento permanente definite dal

Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea

(Raccomandazione del 18 dicembre 2006):

1) comunicazione nella madrelingua;

2) comunicazione nelle lingue straniere;

3) competenza matematica e competenze di base in 

scienza e tecnologia;

4) competenza digitale;

5) imparare a imparare;

6) competenze sociali e civiche;

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità;

8) consapevolezza ed espressione culturale;

3



LA VALUTAZIONE ESTERNA è affidata:

• in ambito regionale ai NEV,

• a livello nazionale alle rilevazioni INVALSI,

• alle indagini internazionali OCSE - PISA, IEA, etc

. 

30



LA VALUTAZIONE INTERNA 

La valutazione interna coincide 

c o n l ’ a u t o v a l u t a z ione 

d’istituto che comprende: 

• l a f u n z i o n a l i t à 

dell’organizzazione della singola 

unità scolastica (efficacia della 

progettazione didattica, 

condizione di benessere degli 

studenti, grado di soddisfazione 

dei genitori, della comunità 

sociale, ecc.); 

• le funzioni della valutazione 

d e g l i a p p r e n d i m e n t i 

( d i a g n o s t i c a , f o r m a t 

iva, sommativa, autentica). 

La valutazione didattica,di

competenza dei docenti, 

riguardante l’attività di 

accertamento dei risultati 

L’autovalutazione d’Istituto 

che coinvolge i soggetti 

interni, organizzati in uno o 

più gruppi di lavoro, con lo 

scopo di integrare i dati che 

emergono dalla valutazione 

d’istituto con quelli di 

sistema 

3
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PIANIFICARE LE 

ESPERIENZE 

DIDATTICHE

COME 

SVILUPPARE LA 

COMPETENZA DEI 

MIEI ALLIEVI?

IDENTIFICARE 

I RISULTATI 

DESIDERATI

QUALE 

COMPETENZA 

VOGLIAMO 

SVILUPPARE?

PROGETTAZIONE  A RITROSO

DETERMINARE 

EVIDENZE DI 

ACCETTABILITA’

IN QUALE 

SITUAZIONE 

METTERE IN GIOCO 

LA PROPRIA 

COMPETENZA?

da M. Castoldi Costruire unità d’apprendimento. Guida alla progettazione a ritroso,

Carocci, Roma, 2017

17



SCEGLIERE IL TRAGUARDO DI COMPETENZA FOCUS 

RISPONDERE ALLA DOMANDA «attraverso quale compito di realtà 

posso riconoscere la padronanza della competenza focus nei miei 

allievi?» 

INDIVIDUARE LE COMPETENZE CORRELATE 

PRECISARE LA CONSEGNA DA PROPORRE AGLI ALLIEVI 

DEFINIRE IL CONTESTO DI REALIZZAZIONE DELLA PROVA 

(risorse, vincoli, scansione in fasi, tempi, etc.) 

DETERMINARE I CRITERI DI QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE (in 

base a cosa riconoscere la qualità della prestazione?) 

PER CIASCUN CRITERIO INDIVIDUARE ALCUNI INDICATORI 

(attraverso quali evidenze posso riconoscere la presenza del criterio?) 

«PESARE» CIASCUN CRITERIO E DESCRIVERE I LIVELLI (quale 

prestazione tipo al livello 1?) 

COMPITI AUTENTICI 

PREDISPORRE LA RUBRICA VALUTATIVA 



C. Petracca, Progetto competenze,  Lisciani 
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PERCORSO DI PROGETTAZIONE DI UNA UNITÀ DI 

APPRENDIMENTO

Competenze

Riportate nel profilo dello

studente –Indicazioni per il

Curricolo 2012.

Altri riferimenti: competenze

chiave per l’apprendimento

permanente

(Raccomandazioni del

Parlamento Europeo 2006) e 

di cittadinanza 

(D.M.139/2007).

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze

Disciplinari e trasversali

Indicazioni per il

Curricolo 2012.

Selezionati sulla base di

priorità e bisogni formativi

Obiettivi di

Apprendimento disciplinari

Indicazioni per il

Curricolo 2012.

Selezionati sulla base di

priorità e bisogni formativi

TRAGUARDI DI 

COMPE TENZA

COMPETENZ

E

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

COMPETENZE COMPETENZE

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

Obiettivo di  

apprendimento

17



ESPERIENZE O ATTIVITÀ DI APPRENDIMENTO

che tengano conto

• di una adeguata diversificazione delle proposte didattiche mirando sempre alla 

problematizzazione e allo sviluppo, di processi cognitivi,

• dei raccordi interdisciplinari,

• di misure compensative e dispensative,

• della possibilità di interventi multimediali per l’integrazione di più codici e linguaggi.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

Per rilevare l’acquisizione di 

conoscenze

e abilità disciplinari

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

Per rilevare il progressivo raggiungimento

dei traguardi di competenza

prove strutturate,

semistrutturate, 

aperte

compiti di

realtà

osservazioni

sistematiche

autobiografie

cognitive

C. Petracca, Progetto competenze,  Lisciani 
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I PROCESSI COGNITIVI

DI BASE

• percezione

• attenzione

• memoria

SUPERIORI

• concettualizzazione

• simbolizzazione

• linguaggio

• ragionamento

• problem solving
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